
 
Papa Francesco: messaggio Gmg, "Maria è modello dei giovani in
movimento, non immobili davanti allo specchio o intrappolati nelle
reti"

“La Madre del Signore è modello dei giovani in movimento, non immobili davanti allo specchio a
contemplare la propria immagine o ‘intrappolati’ nelle reti”. Ne è convinto il Papa, che nel
messaggio della Gmg, che quest’anno si svolge a livello diocesano e nel 2023 a Lisbona, ricorda
come Maria “è tutta proiettata verso l’esterno. È la donna pasquale, in uno stato permanente di
esodo, di uscita da sé verso il grande Altro che è Dio e verso gli altri, i fratelli e le sorelle, soprattutto
quelli più bisognosi, come era la cugina Elisabetta”. “La fretta di Maria è perciò la premura del
servizio, dell’annuncio gioioso, della risposta pronta alla grazia dello Spirito Santo”, spiega
Francesco: “Maria si è lasciata interpellare dal bisogno della sua anziana cugina. Non si è tirata
indietro, non è rimasta indifferente. Ha pensato più agli altri che a sé stessa. E questo ha conferito
dinamismo ed entusiasmo alla sua vita”. “Ognuno di voi può chiedersi”, la domanda ai giovani:
“come reagisco di fronte alle necessità che vedo intorno a me? Penso subito a una giustificazione
per disimpegnarmi, oppure mi interesso e mi rendo disponibile? Certo, non potete risolvere tutti i
problemi del mondo. Ma magari potete iniziare da quelli di chi vi sta più vicino, dalle questioni del
vostro territorio”. Come ha fatto Madre Teresa, che quando le hanno detto “quello che lei fa è solo
una goccia nell’oceano”, ha risposto: “Ma se non lo facessi, l’oceano avrebbe una goccia in meno”.
“Davanti a un bisogno concreto e urgente, bisogna agire in fretta”, l’indicazione di rotta del Papa:
“Quante persone nel mondo attendono una visita di qualcuno che si prenda cura di loro! Quanti
anziani, malati, carcerati, rifugiati hanno bisogno del nostro sguardo compassionevole, della nostra
visita, di un fratello o una sorella che oltrepassi le barriere dell’indifferenza! Quali ‘frette’ vi
muovono, cari giovani? Che cosa vi fa sentire l’impellenza di muovervi, tanto da non riuscire a stare
fermi? Tanti – colpiti da realtà come la pandemia, la guerra, la migrazione forzata, la povertà, la
violenza, le calamità climatiche – si pongono la domanda: perché mi accade questo? Perché proprio
a me? Perché adesso? E allora la domanda centrale della nostra esistenza è: per chi sono io? La
fretta della giovane donna di Nazaret è quella propria di coloro che hanno ricevuto doni straordinari
del Signore e non possono fare a meno di condividere, di far traboccare l’immensa grazia che hanno
sperimentato. È la fretta di chi sa porre i bisogni dell’altro al di sopra dei propri”.
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